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Lo shipping globale ha fame di networking: la carica 
delle 2.000 (aziende) ad Atene 
Dal 6 al 10 giugno torna – dopo 4 anni di ‘carestia’ - Posidonia International 
Shipping Exhibition: previsti 18.000 visitatori in 24 padiglioni (da tempo 
‘sold out’) in una fiera pronta a ingrandirsi, con grande apertura del 
Commissario UE ai Trasporti, Adina Vălean 
 

 

Mentre gli eventi collaterali (party e sport) sono già iniziati, siamo ormai alla 
viglia del Posidonia International Shipping Exhibition 2022, la manifestazione 
che dal 6 al 10 giugno vedrà riunire al Metropolitan Exhibition Centre di Atene 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


ben 1.929 aziende (tra cui 30 start-up hi-tech) di 88 paesi. E un numero, con 
multiplo di 10 (compresi gli aggregati dell’ultima ora), di addetti ai lavori in un 
settore che è cambiato molto dal 1969, anno della prima edizione dell’evento. 
 
Una mega kermesse che torna – dopo 4 anni di carestia, i tempi di un mondiale 
di calcio – perché nel 2020 fu fermata dalla pandemia, per essere rimandata un 
paio di volte sino alla definitiva rinuncia nel 2021 - come ogni biennio 
richiamando non solo tanti manager ed executives middle e high ranking, ma 
pure il Gotha dello shipping mondiale: gli Armatori con la A maiuscola, i 
‘decision maker’ che hanno sulle spalle l’onore (e l’onere) di guidare il settore 
verso il futuro. 
 

 
 
In questa area espositiva situata in realtà ad una quarantina di km dal centro 
della capitale ellenica, nei pressi dell’aeroporto internazionale El Venizelos, in 
posizione strategica per chi viene dall’estero, si terranno 68 tra conferenze e 
seminari a ingolosire i 18.000 visitatori previsti e gli stessi espositori, che 
riempiranno 24 padiglioni, tutti sold out tanto da far prevedere un allargamento 
degli spazi espositivi per l’edizione 2024. 
 
Tra questi visitatori attesissimi anche 10 vicepresidenti e ministri di diversi 
paesi, così come il commissario europeo ai Trasporti, la romena Adina Ioana 
Vălean, che terrà un apposito meeting.  
 
Una tal platea di ospiti e invitati, a dimostrazione che lo shipping globale ha 
fame di networking, non può che compiacere l’organizzatore Theodore Vokos, 
managing director di Posidonia Exhibition; tra l’altro proprio quest’anno questa 
manifestazione è diventata la prima tenuta su suolo greco a ricevere il 
certificate ISO in tema di sostenibilità, grazie a una serie di iniziative ‘green’. 
“Siamo riusciti a riempire tutti gli spazi” dice entusiasta il manager ateniese.  



“Ora è imperativo costruirne altri, aumentando il numero di padiglioni. Siamo 
cresciuti del 7% dall’edizione del 2018. Una crescita che riflette il dinamismo del 
settore dello shipping in Grecia, che ha investito e continua a investire per 
migliorare la qualità delle navi e la tecnologia che vi sale a bordo. Ma non solo: 
un settore che differenzia la sua offerta adattandosi al mercato”. 
 
Del resto, non manca l’appetito della famelica comunità degli armatori greci, 
presso cui la crescita resta sempre la parola d’ordine per un settore che – sotto 
la bandiera crociata bianca e azzurra – controlla il 21% del tonnellaggio 
mondiale. E anche da qui deriva l’appeal eterno di Posidonia. 
 
Altri numeri danno l’idea di quanto lo shipping (oltre al turismo) sia vitale per la 
Grecia, che ha una flotta di 5.514 navi pari al 59% della flotta controllata da 
interessi UE, e che è cresciuta del 7,4% dal 2019 e del 45,8% dal 2014. 
 
E a proposito del paese ospitante, il Ministro degli Affari Marittimi, Giannis 
Plakiotakis, ha sottolineato come “la sostenibilità attraverso la 
decarbonizzazione dello shipping e la mancanza di ufficiali preparati siano i due 
problemi principali da affrontare al più presto da parte di governi, autorità, 
armatori e aziende”. 
 
In Grecia navi e mare sono una cosa seria fin dai tempi di Pericle. Anche per 
questo, il governo sostiene la necessità che entro il 2050 le attività del settore 
navale siano a emissioni zero. “Per questo sottoponiamo a IMO e UE delle 
proposte costruttive così che lo shipping – pur contribuendo all’economia 
nazionale e globale – percorra la strada della decarbonizzazione in un modo 
realistico e con le opportune tecnologie legate ai biocarburanti” ha aggiunto il 
ministro. Ministro che poi ha rimarcato l’importanza dell’evento ateniese. “Da 
più di 50 anni, Posidonia è l’evento di riferimento che promuove il miglior 
ambasciatore della creatività e della produttività greca: lo shipping”. 
 
A riprova di ciò, se ce ne fosse bisogno, c’è che in occasione dell’assemblea 
generale IMO lo scorso dicembre, a Londra la Grecia ha ricevuto 150 dei 157 
voti dei rappresentanti degli stati. 



 
 
Gli ha fatto eco George Pateras, Presidente della Camera Ellenica dello Shipping 
(HCS), che ha sottolineato come Posidonia 2022 sia “una celebrazione del 
settore navale greco e globale. Dopo i problemi e le restrizioni della pandemia, 
finalmente possiamo promuovere la nostra industria e trovare soluzioni 
innovative alle molte questioni che dovremo affrontare nei prossimi anni”.  
 
Nella presentazione dell’evento ateniese non poteva mancare l’intervento di 
Melina Travlos, la Presidente dell’Unione degli Armatori Greci (UGS), che ha 
toccato il tema della leadership del paese nel settore. “Lo shipping greco è 
leader non solo in fatto di flotta ma lo è anche nel segnare il percorso verso la 
transizione energetica. È chiaro che il ritorno di Posidonia, dopo 4 anni, 
rappresenti un trampolino delle tecnologie più innovative per il nostro settore. 
Sono convinta che la fiera non solo soddisferà le aspettative della comunità 
internazionale dello shipping ma andrà ben oltre”. 



 
 
Dicevamo della presenza del numero uno di Bruxelles in ambito trasporti.  
Il Commissario Europeo, Adina Vălean, ha organizzato per la giornata di 
apertura un incontro all’Athens Metropolitan Expo in cui illustrerà ai presenti - 
con moderatore il leader della rappresentanza in Grecia della Commissione 
Europea, Niovi Ringou - gli ultimi sviluppi UE in tema di trasporti marittimi, 
aerei, ferroviari e stradali, in particolare trattando di: implementazione delle 
misure denominate ‘corsie di solidarietà’ per aiutare l’export dell’Ucraina di 
prodotti agricoli al fine di prevenire una crisi alimentare; prossimi nuovi 
regolamenti europei sull’uso di carburanti sostenibili nel settore marittimo e 
aeronautico e sullo sviluppo di una rete infrastrutturale che ne permetta 
l’utilizzo; potenziale dell’innovazione per rendere più sostenibili i trasporti 
marittimi. 
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